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UN’ABITAZIONE  
ETERNA  

NEL CIELO
di Fr. LUCIANO LOTTI

p
Padre Pio è seduto nella casetta 
di Maria Pyle, a San Giovanni 
Rotondo, sua mamma è morta 
da poco; un dolore profondo e 
delle calde lacrime segnano il 
suo viso, qualcuno cerca di con-
solarlo col ricordo della mam-
ma, qualcun altro lo invita a 
non piangere, a guardare alla 
risurrezione di Cristo in cui lui 
tanto crede. Padre Pio risponde 
con un nodo alla gola: «Ma io 
piango per amore». 

 
 
 
 
La liturgia riveste di una luce 
tutta particolare la commemo-
razione dei fratelli e delle sorelle 
defunti; la comunione con Cri-
sto che celebriamo nell’Eucare-
stia, ci spinge oltre il dolore: un 
giorno incontreremo di nuovo 
i nostri cari per celebrare con lo-
ro la misericordia di Dio. No-

nostante questo, nessuno può 
cancellare il dolore e il vuoto 
per la perdita di una persona 
cara. Detto questo, vorrei cer-
care di andare oltre e fermare 
la nostra attenzione su quella 
speranza nell’aldilà che tocca 
la vita di ciascuno di noi. 
Se, infatti, il pensiero che i nostri 
fratelli vivono ancora davanti 
a Dio, è motivo di consolazione 
o anche di gioia nel momento 
in cui ricordiamo le persone che 
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ci hanno lasciato, diventa, però, 
più impegnativa quando pen-
siamo che anche noi raggiun-
geremo le persone che ci hanno 
preceduto. 
È vero, tutti crediamo nella ri-
surrezione finale e tutti atten-
diamo l’incontro con Dio per 
gioire con Lui eternamente, no-
nostante questo è difficile im-
maginare qualcuno che – eccet-
tuati i santi – faccia salti di gioia 
al pensiero della sua morte. La 
Provvidenza di Dio ha disposto 
che ciascuno di noi sia attaccato 
alla propria esistenza e cerchi 
di viverla nel modo migliore e 
più lungamente possibile. 
 
 
 
 
 
Questa considerazione, però, 
non ci esime dalla speranza di 

una vita futura e Padre Pio rac-
comanda alle proprie figlie spi-
rituali di coltivare questo desi-
derio: «Poco deve importare ai 
figli di Dio il vivere questi bre-
vissimi momenti che passano, 
purché eternamente vivano 
nella gloria con Dio. Figliuola, 
considera che sei già incammi-
nata verso l’eternità, tu già ci 
hai posto un piede; purché ella 
sia per te felice che importa che 
siano per te sventurati questi 
transitori momenti?» 
Lo sguardo verso l’eternità il-
lumina, secondo Padre Pio, an-
che i momenti più bui; ma non 
è lo sguardo alienato di chi vi-
ve l’inferno e pensa alla morte 
come a una liberazione, ma è 
quell’atteggiamento di fede 
che ci consente di illuminare la 
nostra esistenza con tutta la ric-
chezza della risurrezione di 
Cristo. 

È quell’evento, grandioso e mi-
sterioso insieme, che illumina 
tutta la nostra esistenza donan-
dole un confine molto più alto 
e luminoso delle piccole spe-
ranze che pur servono a ren-
dere serena la vita di ogni gior-
no. Possiamo senz’altro affer-
mare che le parole di incorag-
giamento che spesso troviamo 
nella vita di Padre Pio ad an-
dare avanti, a guardare la glo-
ria futura, avessero origine in 
una sua tensione interiore che 
ormai aveva come unica pro-
spettiva il raggiungimento del 
regno dei cieli. 
In alcuni casi questa sua aspi-
razione era tale che si sentiva 
come trascinato e conquistato 
dal pensiero dell’eternità. Le 
sue parole sono spesso permea-
te da un senso di malinconia 
perché non ha altro desiderio 
che quello di poter raggiungere 
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il paradiso per essere legato 
completamente al suo Signore. 
Parla in questi termini, ad 
esempio, nella lettera in cui ri-
corda la sua cresima (12 maggio 
1914), dove afferma: «Al pen-
siero di quel giorno mi sento 
bruciare tutto da una fiamma 

vivissima che brucia, strugge e 
non dà pena. Quanto sarei feli-
ce di essere consumato al più 
presto da questa fiamma! Oh sì, 
il pietoso Padre di Gesù scopra 
finalmente la sua presenza a chi 
ardentemente la ricerca, e poi-
ché nessun può vederla senza 
morirne, mi uccida pure, che 
mi reputerò felicissimo perché 
il guadagno è di molto superio-
re alla perdita!» (Epist. I, p. 471) 
 
 
 
 
Ritornano alla mente le parole 
di Gesù nel Vangelo: «Chi vuo-
le salvare la propria vita, la per-

derà; ma chi perderà la propria 
vita per causa mia e del Vange-
lo, la salverà» (Mc 8,35)». Gesù 
alimenta la speranza dell’uomo 
invitandolo a porre delle prio-
rità, che possono apparire mol-
to lontane dalla cultura di oggi, 
legata alla vita e alla ricerca di 
un benessere sempre e a qual-
siasi condizione. Gesù parla di 
un perdere e di un abbandonar-
si che sono possibili solo in un 
clima di amore profondo e to-
tale. Ed è proprio questa l’espe-
rienza che Padre Pio sta descri-
vendo in questa lettera: «L’ani-
ma è smaniosissima di vedersi 
del tutto posseduta finalmente 
da questo gran Dio, dal cui 
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amore ella si sente rubato e tra-
passato il cuore. La poverina a 
malincuore sopporta altre dila-
zioni al compimento dei suoi 
ardenti desideri, ella non può 
più reggere alla pena, che la tor-
menta» (ivi).  
Non dobbiamo meravigliarci 
per la difficoltà che proviamo 
quando parliamo dell’aldilà, se 
non partiamo da una tensione 
simile a quella di Padre Pio: il 
desiderio di una relazione vera 
e in continua crescita con il Cri-
sto. Le parole di Gesù, «chi per-
derà la propria vita per causa 
mia e del Vangelo, la salverà», 
sono in sostanza l’invito a dare 
una scala di valore alla nostra 
esistenza, e quindi ad anteporre 
la sua persona a ogni altro no-
stro interesse relazionale, emo-
tivo ed esistenziale. 

 
 
 
È ovvio che ci troviamo di fron-
te a scelte difficili, che devono 
essere alimentate ogni giorno, 
per questo motivo proviamo a 
seguire ancora per un po’ il per-
corso di Padre Pio nella lettera 
a padre Agostino che è diven-
tata il nostro punto di riferimen-
to. «Povera anima! È stanca or-
mai di guardare il suo sposo 
che tutto le ha rubato, attraver-
so il fonte cristallino; ella vuole 
arrivare a vedere nella sua pie-
nezza e nella sua perfezione 
quella figura, di cui ha visto co-
me le prime linee, lo sbozza-
mento. Ella insomma vuol ve-
dere il Verbo, il Figliuolo di Dio, 
che è lo splendore della gloria 
di Dio e la figura perfetta della 

sostanza di lui» (ivi). 
Grande conoscitore di san Gio-
vanni della Croce, Padre Pio 
usa l’espressione «fonte cristal-
lino», che troviamo nel “Canti-
co spirituale”, e che – come 
spiega il santo spagnolo – indi-
ca la fede. «L’anima chiama cri-
stallina la fede per due ragioni 
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e cioè perché appartiene a Cri-
sto suo Sposo e perché ha le 
proprietà del cristallo essendo 
pura, forte, chiara, limpida da 
errori e da forme naturali nelle 
sue verità». Cogliamo così in 
pieno quello che possiamo chia-
mare il segreto di Padre Pio, e 
cioè il perché di quella sua spa-
smodica ricerca di un incontro 
totale e definitivo con Gesù: la 
sua fede era diventata così in-
tensa, così cristallina, da riuscire 
a percepire non solo a livello 
teorico o razionale l’importanza 
del paradiso, ma realmente a 
sperimentarlo in parte attraver-
so la preghiera. 
Probabilmente il limite che na-
sce dal peccato dell’uomo e pro-
prio le sue esitazioni nella fede, 
non gli consentono di percepire 
nella pienezza il valore dell’in-

contro con Cristo. Non per 
niente Gesù dice alla Samarita-
na: ««Chiunque beve di que-
st’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi beve dell’acqua che io gli 
darò, non avrà mai più sete» 
(Gv 4, 13-14). Troviamo nelle 
parole di Gesù il senso del ma-
lessere di Padre Pio che ormai 
ha toccato con mano quando 
sia inutile dissetarsi da un’ac-
qua terrena e ha solo bisogno 
di quella eterna. Senz’altro, co-
me abbiamo visto, la fede lo 
apre a questa visione paradisia-
ca del suo rapporto con Gesù, 
ma la vita che lo lega ancora a 
questa terra sembra sia diven-
tata un limite insopportabile. 
Santa Teresa d’Avila, nel “Cam-
mino della Perfezione”, com-
mentando l’episodio della Sa-
maritana nel quale Gesù affer- © Riproduzione Riservata

NOVEMBRE
2 0 1 9

Teresa d’Avila  
e Giovanni  
della Croce erano 
parte della sua 
spiritualità 

ma che bevendo la sua acqua 
non si avrà più sete, sembra vi-
vere la stessa esperienza del fra-
te: «E proprio così: l’anima, dis-
setandosi a quell’acqua, non 
avrà più sete delle cose di que-
sta vita, mentre la sete per le co-
se dell’altra vita cresce in misu-
ra assai maggiore di quanto 
quaggiù possiamo immaginare 
in virtù della sete naturale». Pa-
dre Pio è stanco di vedere Gesù 
attraverso il simbolo dell’acqua 
che disseta per sempre – il fonte 
cristallino – ormai vuole supe-
rare lo sguardo della fede, per 
conoscere Dio come Egli è (cfr. 
1 Gv, 3,2).  
La fede “cristallina” di Padre 
Pio diventa la via che può spin-
gere ciascuno di noi ad aspirare 
al cielo. Nel prefazio della Mes-
sa dei defunti diciamo: «Mentre 
si distrugge la dimora di questo 
esilio terreno, viene preparata 
un’abitazione eterna nel cielo». 
Solo attraverso quell’amore che 
si disegna in modo unico, a mi-
sura della vita e della relazione 
con il Signore che ciascuno di 
noi puoi vivere, possiamo sen-
tire che in noi nasce il desiderio 
dell’incontro, la scoperta piena 
di luce che «la nostra patria è 
nei cieli e di là aspettiamo come 
salvatore il Signore Gesù Cri-
sto». (Fil, 3,17)           
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